"Allegato D"

PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS 50/2016, DELL’ART. 1 C. 380 LEGGE FINANZIARIA 2018 E DELLE LINEE GUIDA ANAC N. 10, DI ATTUAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016 n. 50 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI  “VIGILANZA FISSA E DI GUARDIANIA NON ARMATA DA SVOLGERSI NELL’AMBITO PORTUALE DI NAPOLI PRESSO IL VILLAGGIO DEGLI ATLETI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLA UNIVERSIADE 2019” CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA SULLA BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO, GIUSTA ART. 95 CO 2 DEL D.LGS 50/2016 - CUP C69F19000170009 CIG: 7805621A36

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E/O DI ATTO DI NOTORIETA’ AI  SENSI  DEGLI  ARTT.  46  E  47  DEL  D.P.R. 445/2000 A CORREDO DELL’OFFERTA
NOTA: NEI CASI DI SCELTA TRA PIU’ OPZIONI ANDRANNO OPPORTUNAMENTE SELEZIONATE LE OPZIONI PROPRIE  E SBARRATE QUELLE CHE NON INTERESSANO

Il sottoscritto:

sig. ………………………………………, nato il ………………..,  a ……...………………..………………,

codice fiscale: ……………………….…… residente in ………...…………………………………………… alla via ………………….…………….....……………… in qualità di ………………………………………, dell’impresa …………..…………………………… con sede legale in …………………………………….., via …….……………………………………….……………………..……, C.F. ……….…………..……., partita IVA n. .…………………….………..; tel.……….………….………; fax….……..………….……, pec………………………..………...; 

consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art.76 del DPR 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
DICHIARA
· di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f) e g) del D.Lgs.50/2016, ovvero che nei propri confronti non è stata emessa alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati ivi previsti, più specificatamente:
a) di non aver commesso delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale (associazione per delinquere) ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis (associazione di tipo mafioso) ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope), dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 (associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri) e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti), in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) di non aver commesso delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317 (concussione), 318 (corruzione per esercizio funzione), 319 (corruzione per atto contrario doveri ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 319-quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (corruzione di persona incaricata di pubblico servizio), 321, 322 (istigazione alla corruzione), 322-bis (peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri), 346-bis (traffico di influenze illecite), 353 (turbata libertà degli incanti), 353-bis (turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 354 (astensione dagli incanti), 355 (inadempimento di contratti di pubbliche forniture) e 356 (frode nelle pubbliche forniture) del codice penale nonché all’articolo 2635 (corruzione tra privati) del codice civile;
b-bis) di non aver reso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) di non aver commesso frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) di non aver commesso delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) di non aver commesso delitti di cui agli articoli 648-bis (riciclaggio), 648-ter (impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita)  e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) di non aver commesso sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) di non aver commesso ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

· ai sensi dell’art.80, comma 2, del D.L.vo 50/2016, l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 (effetti delle misure di prevenzione) del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4 (situazioni relative a tentativi di infiltrazione mafiosa), del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis (termini per rilascio comunicazioni antimafia), e 92, commi 2 e 3 (termini per rilascio informazioni antimafia) del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; ai sensi dell’art. 38, co. 2, D.lgs.163/03 e s.m.i. le condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione sono le seguenti: ………………………………………………………..…………………………………………….
(in caso di assenza di condanne dichiarare “NESSUNA”).
· ai sensi dell’art.80, comma 5, lettera l), del D.Lgs. 50/2016, di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991;

ovvero

che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, non ha omesso di denunciare i fatti all'autorità giudiziaria;

(salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio).

(N.B. cancellare le ipotesi non del caso); 

[Le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Tali dichiarazioni con riferimento ai soggetti di cui all’art. 80, co. 3 del Codice possono essere rese dal Legale rappresentante per quanto a  propria  piena e diretta conoscenza, in tal caso può essere resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 56/2017).

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della verifica delle dichiarazioni rese.

Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento di identità in corso di validità, utilizzando il presente modello.

A tal riguardo si precisa che nel caso di società di capitali con due soci persone fisiche che detengono ciascuno il 50% delle quote o azioni del capitale sociale entrambi devono, a pena di esclusione, presentare la dichiarazione.]
………………………, ..…………..  

 
IL DICHIARANTE
      ……………………………       
N.B.

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia chiara e leggibile, non autenticata, di un valido documento di identità del sottoscrittore.
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